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SIMULAZIONE SECONDA PROVA ESAME DI STATO 2022/23  (martedì 2 maggio 2023) 

Tipologia B Nuclei fondanti 1-2-7 

Il candidato, considerando la condizione attuale di reddito indicata nel conto colturale di un meleto e i dati 

forniti da PianetaPSR e ISPRA ambiente valuti la convenienza alla conversione al regime biologico, facendo 

considerazioni sulle strategie di valorizzazione del prodotto e su come adattare gli attuali metodi di lotta agli 

insetti al nuovo regime. 

CONTO COLTURALE DEL MELETO ANTE CONVERSIONE AL BIO 

Parte attiva 
Descrizione U.m. €/U.m. Q.tà/ha €/ha 

PLV (Mele di varietà golden e red delicious) T 300 50 15.000 

     

     

     

Parte passiva 
Descrizione U.m. €/U.m. Q.tà/ha €/ha 

Spese di coltivazione 

Potatura invernale H 15 80 1200 

Concimazione     

-noleggio H 38 1,5 57 

-urea Kg 0,5 200 100 

-perfosfato Kg 0,54 150 81 

-Cloruro potassico Kg O,58 200 116 

Trattamenti antiparassitari     

-noleggio (8 trattamenti da 1,5 ore) H 38 12 456 

-antiparassitari A forfait 350 

Diserbo      

-noleggio (2 trattamenti da 1h) H 50 2 100 

-erbicidi A forfait 150 

Potatura estiva H 12 40 480 

Raccolta      

-noleggio (trasporti) h 38 5 190 

-manodopera H 10 110 1100 

Totale spese di coltivazione    4380 

Spese generali 

Quote fondiarie (su 10.000€ di fabbricati a ettaro) O,5% del valore del fondo 50 

Assicurazione grandine 6% PLV 900 

Tributi A forfait 40 

Stipendi  2% PLV 300 

Interessi sul capitale di anticipazione (r = 5%) I = 5670x0.05x 6/12 141,75 

Totale spese generali  1431,75 

Totale spese  5811,75 

PLV  15000 

R.N. (Bf ± T)  9188,25 
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Dati medi relativi alla comparazione tra regime biologico e convenzionale 

• Il costo medio per la certificazione biologica risulta mediamente pari a 33,7 euro ad ettaro in 

caso di mantenimento 

• Le rese in regime bio sono mediamente - 20% delle rese convenzionali 

• I costi relativi alla lotta biologica sono mediamente + 30% della lotta convenzionale 

• Gli aiuti U.E. previsti sono quelli indicati nella tabella 

Misura 11 PSR aiuti al regime bio 

 

• Un prodotto bio viene pagato in media il 47% in più rispetto agli alimenti ordinari. 
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CLASSI 5°C-5°D - VENERDì 14 APRILE 2023 SIMULAZIONE PRIMA 

PROVA DI ESAME DI STATO   
  

Leggere attentamente le 6 tracce proposte; sceglierne una e svolgerla, prima in 

brutta e poi in bella copia, occupando solamente metà (una colonna) del foglio 

protocollo. Consiglio la creazione preliminare di una scaletta e un’attenta rilettura 

prima di riconsegnare. Comporre un minimo di 3 ed un massimo di 5 colonne. È 

consentito l’uso del dizionario italiano. Durata della prova 6 moduli (7:55-13:15); 

previsto un modulo ulteriore, se necessario, per BES.  
  
  
DUE TRACCE DELLA TIPOLOGIA A   

  
Tipologia A - Traccia 1) ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIOITALIANO  

  

Giovanni Pascoli, Patria  

Sogno d'un dí d'estate.  

  

Quanto 

scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie 

accartocciate.  

  

Scendea tra gli olmi il 

sole in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse1: due 

bianche spennellate  

  

in tutto il ciel turchino.  

  

 
1 corrose  
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Siepi di melograno, 

fratte di tamerice2, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus 

argentino3... 

dov'ero? Le 

campane mi 

dissero dov'ero, 

piangendo, mentre 

un cane latrava al 

forestiero, che 

andava a capo 

chino.  

Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione di 

Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo sempre 

rimpianto dal poeta.  

Comprensione e analisi  

1. Individua brevemente i temi della poesia.   

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 

riassuntivi dell'intero componimento?  

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 

metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio del 

suo sentire.  

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?   

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una parola 
densa di significato.  

  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

Interpretazione  

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 

esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi 

della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 

dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella realtà 

 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice)  
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse 

prodotto dalla percussione di una superficie d'argento (argentino).  
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e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". Approfondisci 

l'argomento in base alle tue letture ed esperienze in un testo espositivo di circa una colonna.  

Tipologia A - Traccia 2) ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIOITALIANO  

  

Luigi Pirandello, Il fu Mattia Pascal, cap. XV, da Tutti i romanzi, I, a cura di G. Macchia, Mondadori, 
Milano, 1973  

Il Fu Mattia Pascal, scritto in uno dei periodi più difficili della vita dell’autore e pubblicato per la prima 

volta nel 1904, pu  essere considerato uno tra i più celebri romanzi di Luigi Pirandello.  Nel capitolo XV 

si narra come, nel corso di una delle frequenti sedute spiritiche che si tengono in casa Paleari, Adriano 

Meis (alias Mattia Pascal), distratto da Adriana (la figlia di Paleari, della quale è innamorato), viene 

derubato da Papiano di una consistente somma di denaro. Vorrebbe denunciare l’autore del furto, ma, 

essendo sprovvisto di stato civile, è ufficialmente inesistente, impossibilitato a compiere una qualsiasi 

azione di tipo formale. Preso dalla disperazione, esce di casa e vaga per le strade di Roma.  

  

Io mi vidi escluso per sempre dalla vita, senza possibilità di rientrarvi. Con quel lutto nel cuore, con 

quell’esperienza fatta, me ne sarei andato via, ora, da quella casa, a cui mi ero già abituato, in cui avevo 

trovato un po’ di requie, in cui mi ero fatto quasi il nido; e di nuovo per le strade, senza meta, senza 

scopo, nel vuoto. La paura di ricader nei lacci della vita, mi avrebbe fatto tenere più lontano che mai 

dagli uomini, solo, solo, affatto solo, diffidente, ombroso; e il supplizio di Tantalo si sarebbe rinnovato 

per me.  

Uscii di casa, come un matto. Mi ritrovai dopo un pezzo per la via Flaminia, vicino a Ponte Molle. Che 

ero andato a far lì? Mi guardai attorno; poi gli occhi mi s’affisarono4 su l’ombra del mio corpo, e rimasi 

un tratto a contemplarla; infine alzai un piede rabbiosamente su essa. Ma io no, io non potevo 

calpestarla, l’ombra mia.  

Chi era più ombra di noi due? io o lei?  

Due ombre!  

Là, là per terra; e ciascuno poteva passarci sopra: schiacciarmi la testa, schiacciarmi il cuore: e io, zitto; 

l’ombra, zitta.  

L’ombra d’un morto: ecco la mia vita...  

Pass  un carro: rimasi lì fermo, apposta: prima il cavallo, con le quattro zampe, poi le ruote del carro.  

– Là, così! forte, sul collo! Oh, oh, anche tu, cagnolino? Sù, da bravo, sì: alza un’anca! Alza un’anca!   

Scoppiai a ridere d’un maligno riso; il cagnolino scapp  via, spaventato; il carrettiere si volt  a guardarmi. 

Allora mi mossi; e l’ombra, meco, dinanzi5. Affrettai il passo per cacciarla sotto altri carri, sotto i piedi de’ 

viandanti, voluttuosamente6. Una smania mala7 mi aveva preso, quasi adunghiandomi8 il ventre; alla 

fine non potei più vedermi davanti quella mia ombra; avrei voluto scuotermela dai piedi. Mi voltai; ma 

ecco; la avevo dietro, ora.  

“E se mi metto a correre,” pensai, “mi seguirà!”  

 
4 mi s’affisarono: mi si fissarono.  
5 meco, dinanzi: era con me, davanti a me.  
6 voluttuosamente: con morboso desiderio.  
7 smania mala: malvagia irrequietezza.  
8 adunghiandomi: afferrandomi con le unghie  
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Mi stropicciai forte la fronte, per paura che stessi per ammattire, per farmene una fissazione. Ma sì! così 

era! il simbolo, lo spettro della mia vita era quell’ombra: ero io, là per terra, esposto alla mercé dei piedi 

altrui. Ecco quello che restava di Mattia Pascal, morto alla Stìa9: la sua ombra per le vie di Roma.  

Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva denari, quell’ombra, e ciascuno poteva 

rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra 

d’una testa. Proprio così!  

Allora la sentii come cosa viva, e sentii dolore per essa, come il cavallo e le ruote del carro e i piedi de’ 

viandanti ne avessero veramente fatto strazio. E non volli lasciarla più lì, esposta, per terra. Pass  un 

tram, e vi montai.  

  

Comprensione e analisi  

1. Riassumi il contenuto del brano.  

2. Individua e spiega i temi centrali di questo episodio, facendo riferimento alle espressioni più 

significative presenti nel testo.  

3. Soffermati sulla sintassi, caratterizzata da frasi brevi, sulle continue variazioni del tipo di discorso 

(indiretto, diretto, indiretto libero, ecc.) e sulla presenza di figure retoriche basate su ripetizioni o 
contrapposizioni di coppie di termini e spiegane il nesso con lo stato d'animo del protagonista.  

4. Spiega la parte conclusiva del brano: Ma aveva un cuore, quell’ombra, e non poteva amare; aveva 

denari, quell’ombra, e ciascuno poteva rubarglieli; aveva una testa, ma per pensare e comprendere 
ch’era la testa di un’ombra, e non l’ombra d’una testa. Proprio così!  

  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda in modo organico 

le risposte agli spunti proposti.  

  

Interpretazione  

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano, delle sue tematiche e del contesto storico di 

riferimento e approfondiscila con opportuni collegamenti all'autore e/o ad altre tue eventuali letture e 

conoscenze personali, in cui ricorrano temi e riflessioni in qualche modo riconducibili a quelle proposte 

nel testo in un testo espositivo di circa una colonna.  

DUE TRACCE DELLA TIPOLOGIA B  
  

Tipologia B - Traccia 3) ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

Testo tratto da: Selena Pellegrini, Il marketing del Made in Italy, Armando Editore, Roma, 2016, pp. 28-

30.  

L’italianità sembra influenzare gli elementi di eccellenza percepiti nei prodotti italiani, e la percezione 
spinge il consumatore all’acquisto di quello che chiamiamo il Made in Italy. Il quadro fin qui è molto 
ottimista, ma ci sono problemi. È vero che il Made in Italy sembra tuttora competitivo, ma la domanda è 
la seguente: la competitività nasce dall’esser fatto in Italia o da altro? Se consideriamo il “fare” nel senso 
letterale, la realtà è già diversa. Molti prodotti sono progettati in Italia e realizzati altrove per svariati 
motivi, legati principalmente ma non esclusivamente ai costi e alle relazioni industriali. Una quantità 
crescente non è più Made in Italy e la situazione potrebbe quindi far pensare che ad attirare davvero il 

 
9 alla Stìa: è il podere di Mattia Pascal dove, precisamente nella gora del mulino, era stato trovato il cadavere 

dell’uomo che Romilda e la vedova Pescatore avevano identificato come quello del marito e genero scomparso.  
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consumatore sono i prodotti pensati, inventati, concepiti e progettati in Italia. È il famoso know-how o 
conoscenza implicita dei designer italiani, il risultato di secoli di perizia, talenti artigianali, tradizione 
estetica e abilità pratica che fanno dell’Italia un Paese unico. Potremmo aspettarci quindi che la condizione 
necessaria per identificare l’italianità di un prodotto è che sia pensato in Italia. […]  

A questo punto si pongono altre domande. “Pensato in Italia” È una condizione veramente necessaria o 
soltanto sufficiente? Esistono altre condizioni […] perché il consumatore si rappresenti un prodotto come 
italiano e ne venga attratto?  

La realtà pare rispondere “sì, esistono altre condizioni”. Purtroppo, sappiamo che nel mondo cresce il 
tasso di prodotti che si fingono italiani e non sono né fatti né pensati in Italia. In molti Paesi come la Cina, 
per attirare i consumatori basta apporre un marchio dal nome italiano, anche se non corrisponde ad 
alcuna griffe famosa. Oppure basta progettare una campagna di comunicazione e di marketing che colleghi 
i prodotti a qualche aspetto del nostro stile, o vita quotidiana, territorio, patrimonio culturale, 
antropologia, comportamenti. […]   

Da queste considerazioni emerge che la condizione necessaria per innescare una rappresentazione 
mentale di italianità non è il luogo della produzione o della concezione, ma quello del comportamento. Nel 
senso che il prodotto è collegato a un atteggiamento, al popolo, allo stile, alla storia, alla terra, alla vita 
sociale dell’Italia.  

Qualcuno si chiederà com’è possibile che consumatori razionali cadano in una trappola simile. Che siano 
disposti ad acquistare qualcosa di simbolicamente legato all’Italia, sebbene il produttore non sia italiano 
e il prodotto non sia né pensato né ideato in Italia.  

La risposta è che quel consumatore razionale non esiste. È un mito assiomatico e aprioristico dell’economia 
neoclassica. […] Il modello è ormai superato dalla nuova teoria del consumatore emotivo.  

  

Comprensione e analisi  

1. Sintetizza il contenuto del testo, individuando i principali snodi argomentativi.  

2. Analizza l’aspetto formale e stilistico del testo.  

3. A cosa fa riferimento l’autrice con l’espressione “comportamento” come rappresentazione 

mentale dell’italianità?  

4. In cosa consiste la differenza tra “consumatore razionale” e “consumatore emotivo”?  

  

Produzione  

Elabora un testo argomentativo di circa una colonna nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione del 

“made in Italy” e della percezione dell’”italianità” nel mondo. Potrai confrontarti con la tesi dell'autrice 

del testo, confermandola o confutandola, sulla base delle conoscenze, acquisite, delle tue letture e delle 

tue esperienze personali.  

  

Tipologia B - Traccia 4) ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

  
Da un articolo di Guido Castellano e Marco Morello, Vita domotica. Basta la parola, «Panorama», 14 

novembre 2018.  

Sin dai suoi albori, la tecnologia è stata simile a una lingua straniera: per padroneggiarla almeno un 

minimo, bisognava studiarla. Imparare a conoscere come maneggiare una tastiera e un mouse, come 

districarsi tra le cartelline di un computer, le sezioni di un sito, le troppe icone di uno smartphone. Oggi 

qualcosa è cambiato: la tecnologia sa parlare, letteralmente, la nostra lingua. Ha imparato a capire cosa 

le diciamo, pu  rispondere in modo coerente alle nostre domande, ubbidire ai comandi che le impartiamo. 
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È la rivoluzione copernicana portata dall’ingresso della voce nelle interazioni con le macchine: un nuovo 

touch, anzi una sua forma ancora più semplificata e immediata perché funziona senza l’intermediazione 

di uno schermo. È impalpabile, invisibile. Si sposta nell’aria su frequenze sonore.  

Stiamo vivendo un passaggio epocale dalla fantascienza alla scienza: dal capitano Kirk in Star trek che 

conversava con i robot […], ai dispositivi in apparenza onniscienti in grado di dirci, chiedendoglielo, se 

pioverà domani, di ricordarci un appuntamento o la lista della spesa […]. Nulla di troppo inedito, in realtà: 

Siri è stata lanciata da Apple negli iPhone del 2011, Cortana di Micorsoft è arrivata poco dopo. Gli assistenti 

vocali nei pc e nei telefonini non sono più neonati in fasce, sono migliorati perché si muovono oltre il 

lustro di vita. La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il 

loro legame reale con le cose. […]  

Sono giusto le avanguardie di un contagio di massa: gli zelanti parlatori di chip stanno sbarcando nei 

televisori, nelle lavatrici, nei condizionatori, pensionando manopole e telecomandi, rotelline da girare e 

pulsanti da schiacciare. Sono saliti a bordo delle automobili, diventeranno la maniera più sensata per 

interagire con le vetture del futuro quando il volante verrà pensionato e la macchina ci porterà a 

destinazione da sola. Basterà, è evidente, dirle dove vogliamo andare. […]  

Non è un vezzo, ma un passaggio imprescindibile in uno scenario dove l’intelligenza artificiale sarà 

ovunque. A casa come in ufficio, sui mezzi di trasporto e in fabbrica. […]  

Ma c’è il rovescio della medaglia e s’aggancia al funzionamento di questi dispositivi, alla loro necessità di 

essere sempre vigili per captare quando li interpelliamo pronunciando «Ok Google», «Alexa», «Hey Siri» 

e così via. «Si dà alle società l’opportunità di ascoltare i loro clienti» ha fatto notare di recente un articolo 

di Forbes. Potenzialmente, le nostre conversazioni potrebbero essere usate per venderci prodotti di cui 

abbiamo parlato con i nostri familiari, un po’ come succede con i banner sui siti che puntualmente 

riflettono le ricerche effettuate su internet.  «Sarebbe l’ennesimo annebbiamento del concetto di privacy» 

sottolinea la rivista americana. Ancora è prematuro, ci sono solo smentite da parte dei diretti interessati 

che negano questa eventualità, eppure pare una frontiera verosimile, la naturale evoluzione del concetto 

di pubblicità personalizzata. […]  

Inedite vulnerabilità il cui antidoto è il buon senso: va bene usarli per comandare le luci o la musica, se 

qualcosa va storto verremo svegliati da un pezzo rock a tutto volume o da una tapparella che si solleva nel 

cuore della notte. «Ma non riesco a convincermi che sia una buona idea utilizzarli per bloccare e sbloccare 

una porta» spiega Pam Dixon, direttore esecutivo di World privacy forum, società di analisi americana 

specializzata nella protezione dei dati. «Non si può affidare la propria vita a un assistente domestico».

     

     

Comprensione e analisi  

Riassumi il contenuto essenziale del testo, mettendone in evidenza gli snodi argomentativi. 

La grande novità è la colonizzazione delle case, più in generale la loro perdita di virtualità, il loro legame 

reale con le cose: qual è il senso di tale asserzione, riferita agli assistenti vocali? 

Che cosa si intende con il concetto di pubblicità personalizzata? 

Nell’ultima parte del testo, l’autore fa riferimento ad nuova accezione di “vulnerabilita ”: commenta 

tale affermazione. 

 

Produzione  

Sulla base delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studi, delle tue letture ed esperienze personali, 

elabora un testo in cui sviluppi il tuo ragionamento sul tema della diffusione dell’intelligenza artificiale 
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nella gestione della vita quotidiana. Argomenta in modo tale da organizzare il tuo elaborato in un testo 

coerente e coeso di circa una colonna.  

  

DUE TRACCE DELLA TIPOLOGIA C  
  

Tipologia C - Traccia 5) RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVOARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’  

  
La nostalgia fa parte della vita, come ne fa parte la memoria, della quale la nostalgia si nutre sulla scia dei 

ricordi che non dovremmo mai dimenticare, e che ci aiutano a vivere. Non c’è vita che non possa non 

essere attraversata dai sentieri talora luminosi e talora oscuri della nostalgia, e delle sue emozioni sorelle, 

come la malinconia, la tristezza, il rimpianto, il dolore dell’anima, la gioia e la letizia ferite, e sono molte 

le forme che la nostalgia assume nelle diverse stagioni della nostra vita. Andare alla ricerca delle emozioni, 

delle emozioni perdute, e la nostalgia ne è emblematica testimonianza, è compito di chiunque voglia 

conoscere le sconfinate aree dell’interiorità, e delle emozioni che ne fanno parte. Non dovremmo vivere 

senza una continua riflessione sulla storia della nostra vita, sul passato che la costituisce, e che la nostalgia 

fa rinascere, sulle cose che potevano essere fatte, e non lo sono state, sulle occasioni perdute, sulle cose 

che potremmo ancora fare, e infine sulle ragioni delle nostre nostalgie e dei nostri rimpianti. Non solo è 

possibile invece, ma è frequente, che si voglia sfuggire all’esperienza e alla conoscenza di quello che siamo 

stati nel passato, e di quello che siamo ora.  

La nostalgia ha come sua premessa la memoria che ne è la sorgente. Se la memoria è incrinata, o lacerata, 

dalle ferite che la malattia, o la sventura, trascina con sé, come sarebbe mai possibile riconoscere in noi 

le tracce della nostalgia? Dalla memoria emozionale, certo, dalla memoria vissuta, sgorgano le sorgenti 

della nostalgia, e non dalla memoria calcolante, dalla memoria dei nomi e dei numeri, che nulla ha a che 

fare con quella emozionale; ma il discorso, che intende riflettere sul tema sconfinato della memoria, 

mirabilmente svolto da sant’Agostino nelle Confessioni, ha bisogno di tenerne presenti la complessità e la 

problematicità. Eugenio BORGNA, La nostalgia ferita, Einaudi, Torino 2018, pp. 67-69  

  

Eugenio Borgna, psichiatra e docente, in questo passo riflette sulla nostalgia. A qualunque età si può 

provare nostalgia di qualcosa che si è perduto: di un luogo, di una persona, dell’infanzia o dell’adolescenza, 

di un amore, di un’amicizia, della patria. Non soffocare «le emozioni perdute», testimoniate dalla 

nostalgia, consente di scandagliare l’interiorità e di riflettere sulla «storia della nostra vita», per 

comprendere chi siamo stati e chi siamo diventati. Condividi le riflessioni di Borgna?  Pensi anche tu 

che la nostalgia faccia parte della vita e che ci aiuti fare i conti continuamente con la complessita  dei 

ricordi e con la nostra storia personale?  

Sostieni con chiarezza il tuo punto di vista con argomenti ricavati dalle tue conoscenze scolastiche ed 

extrascolastiche e con esemplificazioni tratte dalle tue esperienze di vita. Esponi la tua riflessione in 3/5 

colonne e assegna alla tua trattazione un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi coerente il 

contenuto.   

  
Tipologia C - Traccia 6) RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVOARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’  

  
La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla 

come se si trattasse di una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla 
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forza reale e semmai sulle sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare 

paura.  

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale 

che vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si 

possono inserire momenti persino di ebbrezza. La fragilità come fondamento della saggezza capace di 

riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei 

misantropi che male hanno interpretato la vita propria e quella dell'insieme sociale.  

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008  

  

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza della 

propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana.   

Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. Esponi la 

tua riflessione in 3/5 colonne e assegna alla tua trattazione un titolo complessivo che ne esprima in una sintesi 

coerente il conte 

 

LUNEDI’ 8 maggio 2023 SIMULAZIONE PRIMA PROVA DI ESAME DI STATO 

Agli studenti è stata somministrata la prova d’esame fornita dal Ministero nella sessione ordinaria 

degli ESAMI DI STATO dell’a.s. 2021/22   


